
 

 

Quando Rattle presentò Veronika Eberle al mondo 

Ci sono debutti che restano nella memoria della vita musicale. 
Per Veronika Eberle uno di questi momenti arriva nel 2006, quando ha appena 
sedici anni. 

È Simon Rattle a invitarla al Salzburg Easter Festival, affidandole una delle pagine 
più emblematiche del repertorio: il Concerto per violino di Ludwig van Beethoven. 
Sul palco con lei ci sono i Berlin Philharmonic Orchestra. 

La sala è gremita, l’attesa altissima. In pochi minuti diventa chiaro che non si tratta 
soltanto di una promessa, ma dell’ingresso di una nuova voce nel grande violinismo 
europeo. Quel concerto segna l’inizio di una carriera internazionale che porterà 
Eberle nelle principali sale del mondo. 

Da allora il suo suono si è affinato dentro una tradizione interpretativa di grande 
rigore, sostenuto anche dal dialogo con strumenti storici di straordinaria qualità. Tra 
questi, uno Stradivari del 1693, affidatole dalla Reinhold Würth Musikstiftung, 
violino che porta con sé più di tre secoli di storia sonora. 

Talvolta una carriera nasce lentamente; altre volte, come in quella sera a Salisburgo, 
prende forma all’improvviso. In un istante in cui talento, occasione e musica 
sembrano riconoscersi reciprocamente. 

             Veronika Eberle violino – Dénes Varjon pianoforte - Lunedì 30 marzo, ore 
20:30 – Teatro Carlo Felice - Programma: Bartòk Rapsodia n. 2 Sz 90, Rapsodia n. 1 
Sz 86; Beethoven Sonata in la maggiore op. 47 A Kreutzer, Franck Sonata in la 
maggiore 

 

 


